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Per conquistare una legge di rinnovamento reale 

Molte università 
in agitazione contro 
la riforma Malfatti 

Alcune facoltà sono state occupate - A Bologna i presidi di 
Ingegneria e Chimica industriale a favore della piattaforma sin
dacale - Prossimo l'accordo sui precari fra sindacati e ministro 

- A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Federico Caffè: perché la paura 
di scelte protezionistiche? 

Il '77 sarà un anno difficile • I guai attuali dipendono in larga parte dall'indebitamento con l'estero - Trattare con la Comunità 
misure di difesa della lira e della bilancia dei pagamenti - Puntare sulla sostituzione delle importazioni e sullo sviluppo interno 

Da o.tre una se ' t ' .mui ». or
imi . le università italiane -o 
no investite da un.» forte e eie-
.'(•ente protesta ouritr» 1. pi >-
t'etto di rifornì» n •(.-<• o'' •'.•> 
'!'.! ministro >.!:».fa'ti :> 111 >>• \ 
m i commissione e d Cut»,'-
•jlio superiore della pabblua 
ì truzione. 

Si tratta di un va-to mo. i 
mento di lotta che ha (on.e 
obiettivo la sollecita?..one ri; 
vn.t v T.I rifornì» p-.-r l'u.i: 
versiti Anche -e. in al'-uni 
oasi, non m ii icmo i tenta-
t 'vi <ii gruppi minoritari che 
cercano d: far (fi ••<•-.< -are 'a 
inulta proto,ta che s'ic.i-i -,e 
ri" un.t : -"'irii-u'i •!• i e .»i e 
p-i-.-onale de i ' : .;t< nei 

I/i niobi'ita'/ioiit- <ii questi 
'."orni ì (libati :'i .- V a -'-ii 
b'ee che si svoljr.ro nelle ;ni-
ver-ità hann-i ri-(o\so la ri:-
.scutsionc sul ruolo dell' ini 
versità. sulle uro no-te che l" 
forze politiche avaivano K 
quello che ' iene : i " .v i s.-it-
io accusa è tutto lì astenia 
scolastico voluto in questi o' 
tre trenta anni dai var. go
verni diretti dalla D' in .cra-

zia cristiana. 
leu. in un incontro con il 

nmi. ,tri» Mtlfatt . 1 se'rrotfri 
ri'l'a CGIL. R ' . - c in . della 
CIHL. Zanni, e della UIL, 
P.t-"l:iic.i, hanno affrontate 
an 'O 'a una \olta 1. rinnovo 
del contratto di 1»voro che 
rito:* --.» 900 nr. a rimeii 1 li
ti deli'amnuri'.-itrazione .v.ila-
.-tifi. I! oonlronto sull » ver
tenza. a quanto pa-<\ ha re 
L'idrato dei pi.i t i ri. con-. • r-
ueii/a e, quindi. fra non ni il
io M dovrebbe arrivare aii.» 
1.mia del con ' ra t 'o «L'in- li 
- hanno prec:.-.»to ì sity.la 

cati — fi ìnc'nn'reierno an
cor» con il ministro Mi l . i t 
ti per la de' imtiva messa a 
punto de'\» nite-e sul DI.-"'»-
r. ito e per esanimare 'e quo-
.s' un: re'at. '.e allo stato a:ur.-
d i i o c a ' l a ire.-'.one =oo.aledel-
!a scuola Allronteiemo qu:nri: 
i t'-ni: c'alia espansione scola-
.-:.<a. dell'- n r erme e del di
ritto allo .-, turiti» Xi'l < oi s , 
della settimana, a livello tee-
n.co. tre- conimiss.oni DI'-"de-
ranno m esame ì problemi 

Responsabile il ministero dell 'Agricoltura 

Manovre centralistiche 
sugli Enti di sviluppo 

Si tenta di ritardare il passaggio della gestione alle 
Regioni - Fantasioso telegramma del ministro Marcora 

Ancora una volta il m'in
sterò (lell'Asiricoltura e al cen
tro d: sjrav: manovre d: re-
troiruarel.a p"r r i tardare e 
rendere incerta la fase d: tra
sferimento alle Reg.oui de'jl: 
ex enti d: sviluppo intono-
K.onaii. 

Cerchiamo di rende:^ eh.-a-
re per tuit: le questioni es
senziali. La lezae n. H8-J sta
li lisce che dopo >> mesi di 
a ' t .v.tà. : commissari irover-
na'iv: dei?!: ent: avrebbero do
vuto a' tr .huire alle Re-.;.erri 
• allo Ht'?.cn.. s: bari.!. non 
ad altri» le .(distinto si?.itio
ni resr.on.il'. » ri'-ultanti dalla 
d:v.sione :n due de- vcc'hi 
ESA. Il te: ni.ne p;»r qiu-sto 
obb'iao di !o/s»e è scaduto :'. 
2'A gonna.o. ma ì cornili ssar: 
e il governo non lo ha mio ri
spet tato; anzi il min.sfro 
Marcora ha inviato alle Re-
trioni interessate un 'ologram
ma con il quale si prorogava
no « funzioni e re.-.ponsab li-
ta dei commissari -> (e .ni--
sto uso del telegrafo per da 
re continuità uri una ><*--3 
s iaduta è. .-ul p.ano <.ur.di
co e politi'-o. una uraii bella 
inven/.ione». 

Ija to.si ministeriale che le 
consegne sono nnv.a te pur
ché le Ices.oni non nvrebb"-
ro ancora varato appo.-, te .ez-
g. --or costituire enti d: sv-
luppo rogiona'.i non ha al
cun serio sostegno. da un . »• 
to porche osse sino libero di 
fare o non fare <;'.: on:.: e 
da. ' 'altro nerch" pcss.od«>no 
t u ' " , g ì . «"''LIVI!' I-". t u / o 
nal: pnr cestire le r t i v i t i 
che dovevano e.-se:e loro t r i 
••.ferite. 

T i n t o è vero c»ie qi: indo 
tma rezone h i ì^ i i ivn reeo 
lari rie'lb.»ra.'.oni pur ac.iui-
?•:'> "onte c(ino "Km 1 a IO 
m a s n i . eli orfani d so ver 
r.o. con rapri . tà d ' i m i di 
miglior ce.u-a. lo hanno re 
rp nto 

I.a pravità d; cuia.vo i'" a 
d*' a t ' o r m n; . : ESA è d "i 
quo ev.dent°i o e. sembri ":i-
:ios-:h-'o eh** so o .'. m n .-"o 
e la DC non se ne rondino 
conto Sano m 2 • <*o : r-u 
I>Trt: tra ?ov-rnn •-• R O J i^i . 
il r.snello ri •"'"e ' - ' i r « : '.1 
7.onilità do*"., OITI e -.; ;.- o 
r ass,'s* imi-n'o Q i l'un ; v 
SA l ' o b e f - v i di o u ^ t o :r.\ 
n o v o s»rà b?ne d "•'. . v r i 
tiiezz: tormm', ci\i' il t**:!*/̂ --. 
vo di proroctire iv^r OJJ-- . 
ì 'o'er: de com r i r - - i " - i ' à 
'?nacom-' ,n'o ror>'ras*i' -Ì: e 
eh-" OSTI: »t*o n '.'" R , :T on-. 
5 no a'/'i-.^iUT 'in" i : » ' - ' 
conroer.are lo eos'.^n.. - i ra 
sostonnto 

In q.ios'a 7-à cr.iv? =-• ai 
70.10 si ir.s3r:s~'» •'. "-T^---
m i c'è! »r.V! vrtT.'.ft d •' i r 
Fonale d03l. Enti ri. Si ". r-> 

pò Li su i utilizza/ione è ?:à 
ob ett .vamente difficile per
ché la lozge prevede sia il 
trasferimento ad altri ESA O 
alle aniinin.strazoni regiona
li. si.» a"o Stato. 

Il ci.ma è dunque incerto 
e comprendiamo le preoccu
pa/.on: e.sstenf: ma d3bt» a-
mo t»n"he d.re che > :\ i?-
st.on: centra'- sono qu-'''e :e-
lativo .»" » mob-'ità. alla efti-
c enza (1°: s^rv.zi da eroga
re. ali» aderenza dell"orita:vz 
zazione del personale ai fini 
ist.tuz. cn-ali de'l 'Ente reu o-
na lizzato. 

La via DÌÙ semnlic? e r.12 o 
nevolo appar? quella d: ric^r 
caro, nel corso di una t n t 
' i t . v i u n ' a r . a . 'a intera m n 
le Ret ic i : . ne'lMmb to c!-*l 
' : ì f amon to ' 'e : d.:>2nden"i 
ifj.on»*' Mentre ro.sp-nz a-
:r.o dun(iu=> con fermezza ? i 
o-'»-ol. re n ' - ' ^ r a l : alla r-"1-
'-' 0:11' .•/.-./-.one doz': ex enti 
d: «viluppo interregionali. <*i 
d eh ar.amo pronti, in serto 
pav imenta re , m i anche in 
a ' r e s--» 1-. a dis-ut^re r>~r u 
n i r a n d i e oost .va S D ' U ' O 
r e dei problemi anrora apert1 

Emo Bonifazì 

Oggi i sindacati 

d d ministro per 
la ristrutturazione 

della polizia 
N?" pini >r:Hv.o di osrr; : 

d r ' 4 : r : del.» F-d?r i /or r -
.s n i »t- i'o 11 -"i" »r-J s .n.M!»:::-
ranno d: nuovo con il m.-
nis 'ro dell ' . :: ' .orno. Coss:-_'i. 
•1-.T- p , ^ k , , . , i : r e ,. ^op.f-^n;-) 

.s'.i prCi'.v.lme.nt: urrent : re 
l a ' v : a'ia r.stru* t u r a t o n e 
de".» p̂ "1 ./. 1. oh? :! gov?rno 
-: f •nn,.*r. •:r> i nr?s'n:.ir» o i presentar-"' 

1 !3 fob .n pir'.i:ii- ,r.:i en*ro 
b i a . o p--~-- n.-j. 

P, r e".: 
d,i p ; - : 
i;u.>: p-.i'./-.ir. I.-i.-.ano La-
.r. » p*r ' • CGIL. Spmdonaro 
: s " la f":",:. t P i ; t : i : ucr l t 
TIL > s ;.~0 . :,-v-,;r»'.. ieri 

p^s./ior.? 
ci.nijjrat.ci su 

I.n.-.ano L/a-

i - 4 : . .tv 
•J : I . ' . .» - I'. e- ;. . .. 
d:"".1 D-". Ci» J 

- ;.iO . 10 i i t r i t . ieri 
. s - . i e dj". c r . T O 

rapp-'c-eii'-anti 
d?l PCI. 
-1 . D C l t 1 * » . ̂ . 

del PRI. Bili-
.o : - ' j rie'i'.ncontro 

R »L'ini ". 
e t r a .Ne: CO:-D rie'i'.neontro 
— •-.fé. 111.i:i-> lo ajenz-o di 
.-•.••i',""i — . rapr».•?.- 3n:an*i 
d-"'.. I-v.1;-ra7 one CGIL CISL-
" I I bi.110 t i f o pre-?.it? in 
• i r ' .-•'"l'o la nec--'>=:tà àz'.'i 
.,. . „ 1 7 ^ ,.T, j , . j-ijo".; e '.'op 
•1 ~;\i:-\ 'a .;: r.-olve -? •'. prò 
h ' -mi do" ' . -ordi^imrn 'o d?l 
1? fi .rze d: p"1"..' i . 

1 del precariato in tutti gli or 
| dini di studio.». Per quanto 
' r.^uard 1 le università, co-
I mancine. 1 .sindacati adereiu; 
] a l a CGILCIdLUIL e C1SA-
I PUNÌ sono impegnati a con-
I tra-tare le proposte prep irate 
1 dal ministro Malfatti 
! A Palermo. do\". cerne è 
, noto, e uuzia'a la protesta 
I contro la circolare nnni-te-

riale che bloccavi la libe-
! r ili/.z i7ione dei n.ini di r-tu-
l dio iprovvt d nr-n'o ••'on*-"o 
j _'razio all'az.one dei parla-
I menta ri de! PCI), tutte 1>» la 
! co't.i r>oro o-cupa'e _ ti-»'iM<' 

'"'ioinieria dove però è f-o-
. • --a orni . '""vit i dulat'i '-a 
e .' iic-.'ca Ieri e stato mire 
ordinato il pe ìsionato di S 
Sive'rio che ospita circa 2(K) 
.studenti. Li ^ 'zpiic universi
taria comunista ha criticato 

j ouesta forma di lotta r>er-
! che impedisco l'iitiliz.zazione 
i del'» mensa a tutti sii .-tu-
I denti Anche se in alcune fa-
| colta, come Lettore. Derman-
! L'ono irruppi di studenti che 
I s: Df.ii'j'.-no obiettivi di mira 

protesta, nella maggioranza 
deeh Istituti si dibattono 1 

I temi c'olia riferma collegati 
I a quelli del rapporto mrwr -
j sita socie'à 0 doj ' i sb-->cchi 
j professionali. A Giur suraJen-
I za è stata approvata una 

mozione unitaria che si fon-
I da sul riordino e il controllo 
j della didattica, ali sbocchi 
1 professionali: è stata prepa-
j rata anche una uiat 'afo-ma 

che dovrà essere discussa con 
il Consìglio di facoltà A ma-

I g i re rò .sabato e domenica è 
I stato discusso il progetto mi-
! n isteria le e la proposta del 
| PCI p r la riferma universi-
| tarla. 
| Al convegno, 0r2.111i7.7at0 
1 dalla ^e/ione comunista, ha 
! partecipi lo il compagno Chia-
I rante responsabile della Con 

sulta della scuola del par
tito 

A Napoli, mentre continua 
l'occupazione di alcuni i-ti 
f.1'1. i consigli d; facr l ' i di 
Ingegneria o Architettura hun-

I no votato un ordine del Jior 
. no contro la proposta M »1-

fatti auspicando una prjlon-
Ì da revisione del prosetto mi-
I nistoriaie. I precari rìoll'uni-
. tersità hanno da alcuni 3ior-
. ni so.spe.so osni loro attività 
1 Anche a Rologna. dopo una 
• serie di a ss» mbico promosse 
• dai sindacati, gli studenti 

hanno decso ieri, a «rande 
i maggioranza, di occupare In 
] lacoìtà di Lettere. Noi giorni 

scorsi i presidi delle facol-
I tà di Insti =:nena o Chinm-a 
ì industriale si sono pronuncia-
j ti a favore della piattaforma 
ì sindacale. I due professori 
l hanno infatti dichiarato l'as-
i senso del corpo docente allo 
! iwsizioni del sindacalo per 
! quanto riguarda la bozza con-
! trat tuale e la decisione di 
j aprire insieme agli studenti 
! un vasto movimento per le 
1 conferenze di produzione 
1 scientifica e oult-ira'.o nella 
| università. 
ì Puro a Milano 1 terni dol-
i la riforma sono stati affron-
! tati in numerose assemblee. 

L'a'tro ieri, intanto, si è een-
cluso il congresso della Se-

' z.one universitaria de! PCI: 
i uh universitari comunisti m<-
I l a n ^ i hanno ribadito la r.e-
j cessila di uno sforzo ccor- j 
1 dinato delle forze democra- • 
I t a b e ner met'oro a punto i n j 

pr—crto generilo di riforma , 
> che devo Ossero strumento I 
! di profondo rinnovamen'o del- ; 
1 lo strutturo e dei metodi di | 
; insegnamento e di r cerca. > 
j Un ;odiccnte comitato di i 

aeiTazim-e ha invece deciso I 
ieri di bloccare lo lezioni, fa- ! 

! rondo saltare alcuni esami, j 
: nella facoltà di Arch.-ottura i 
! di Firenze L'obiettivo è quel ; 

lo di costringere il preside ] 
1 o 2I1 altri componenti del 1 
! Cons-gho della facoltà ad .^c i 
j cottar^ l 'asiarda proDosta di , 
! Osrludo^o oraticamento Ycs^. '• 
! me d. analisi 2 dal corso di j 
1 laurea. In sns-.:u?:me di quo | 
j sto esame 2I1 studenti del j 
s c o m t a t o hanno chio~*o che ; 
; vfiie.i considerato val.no un • 
i H>m n«inn ria loro s'ossi orza- ! 
j mz7ato -u: *om: del rapporto 1 
! tra t f io .M 0 tecnica. 

Sembra che le diff'coltà 
economiche stiano introdu
cendo profondi mutamenti 
anche ne'la l'aura de'.l'ccono-
miitu. La cm. \ .'« compieinia 
della sua natimi, cìve'lono 
agli economi-'. 1 nualcQìu di 
P'ù dc'la loro presenza trad'-
Z!ona:e nelle aule unii ernia
rie Chiedono un approfondi- 1 mento servono anche 
mento di analisi, una capa- I re le cond.z.on. por 
cita di cogliere 'e molteplici j to settoriali guidate, che do-
motivaz'.oni della cond>:'one • vrobboro essere fatte tencn-
cui s'amo aiutiti, un unpe- | do conto della situazione pre-
gno a non uvillure imposta , sente. Allo stato at tuale dol-
s.'O'ii un'iatetali. molto spesso 1 le cose, ritengo più ohe in-
detiate da motivazioni so'o- | genuo. mistificante d.scutere 
mente politiche. j dello sviluppo zero, o cose si-

Eppme. non s-/ sfuaoc a'ia j mili. Queste indicazioni nu
meriche sono cosi grezze e 

sta domanda. 
Conci.vulo r.mpre.ss.one che 

per . pioblemi immediati la 
at 'onz one venga messa su de-
torm.nati aspetti e non venga 
invoco de' .neata una propo
sta complessiva por il tuturo. 
Pero, lo misure con le quali 
r.so.v.amo i problemi del mo

na-a-
>cei-

bhea. sono essenz.nh per evi- ; t rars . os-en' u'monte ne: set
taro che il comportamento I tur. che eoiisontono un r. 

impre>i>one che. ni a'cuni ca
si, s'ano sta!: proprio deoli 
economisti a far sì che il di
battito econonreo acquistasse 
un tono «unidimensionale », 
centrato, ad esempio, so'o sul
la questione «costo del lavo
ro e competitività ». e. invece. 
mo'to meno impegnato ne'la 
ricerca e nell'i definizione di 
una strateo'a complessiva di 
ripresa. Cioè: si è più discus
so se è reale o meno In « cre
scita zero > piuttosto che sul
le misure per scony.urarla. 
Condivide il professor Fede
rico Caffè questa '-mpres.sio-
ne* San ritiene die sia ne
cessario spostare l'impegno 
sulle proposte, sulle cose da 
fare, su come qwlare qh in
vestimenti' Il colloquio-in
tervista con il professar Caf
fé. dell'Istituto di politica eco
nomica della Unn-ersità di 
Roma, parte proprio da aite-

della nostra eeonom a s: d:l 
ferenzi molto da quello dog'.' 
altri paesi. Quindi, quelle con
dizioni che s: dicono imposte 
dagli orgCiii.sini conìun.t.iri 
o internazionali per avere : 
prestiti, in roa'tà sono o.->. 
gonze di r..issiuto de.la no
stra economia. Noi dovrem
mo adoperarci per soddisfar
lo. avendo però, a mio parere 
ben ch.un alcuni punti I 
guai attuali della economia 
italiana dipendono in larga 
parte dall ' indebitamento de! 
pa.ss.ito. tatto essenzialmente 
por sostenere una quotazione 
non realistica della nostra 

approssimativo da risultare 1 moneta. 
inaccettabili. Mi sembra in
vece più corretto fare questo 
ragionamento: avremo un an
no difficile, le difficoltà pò 
t ranno accentuarsi proprio 
nella seconda metà del '77, 
quando ci attenderemmo una 
certa ripresa che. però, po
trebbe incontrare le consuete 
difficoltà di bilancia dei pa
gamenti. 

/ problemi 
de! momento 

Perciò m: sembra importan
te il modo in cui affrontiamo 
1 problemi del momento Nel-
l'-affrontale qjest: problemi, 
il conno'..o della ovoluz.one 
de; costi sa la ra l . . il control
lo qualitativo della sijusa pub 

Questo pesante indebita
mento ha già ipotecato sera-
mente il futuro della nostra 
economia, costringendola su 
un percorso obbligato, poiché 
onesti debit' bisogna pagarli. 
Ritengo perciò che bisogna 
andare ad un arresto asso
luto dell'inde!) t mionto m o z 
zando il eredito internaz.ona-
!e o comunitario solo per con
solidare i debiti che già ab 

1 .iparmio de..e importa/ on. e 
1 che non comportano, perciò. 
! notevoli aggravi per la bilan

cia dei pagamenti: agraoltu-
1 "^* cuìii/ia, l-ra.si>crt. ur.iani. 
I Poiché si è so.stanz.almento 

d'accordo su queste indica-
j z.cm; pr.or.Uir.e, 1 redo olio 
1 .i.a f.nalnu'iiio .1 caso di p.is 
! sarò dai proponiti a.la aziono, 
j anche a costo o. arrivare a 
| qualche Lmnaz.one lidie ioni 
j potenze rog.ona.i A mio p i 

rore - e preciso che .-.. trat
terebbe solo di un saont .oo 
temporaneo — la ait.co.a 1.0 

j ne reg.onalo non si cono...a 
j con un processo rapido di 1.-
ì saiiamento 0 tare m fiotta 
I può Ossero 111 coii'.r idd.z.iono 
| con il dover passare attraver

so troppo tappo. 
Tom.amo allo sce.to setto-

| r.a'.i: io ho molto apprezzato i 
| q unito 1! PCI dice a propos. 1 
I to della agricoltura, a coni.11- ! 

monto d: questo d.fo.sO, sarà 
fac.litata una politica d. 111 
vost.menti gwdali. all'inter
no della quale pr.v..eg.aro 
quol'i maggiormente sOstitu 
tivi delle importazion.. in ino 

! do che que.n invc. : unenti 
: non mettano subito 111 azio 
[ no la b i ino a ilo. p 12.1111011'. 

Certo, quo.-to e un :nd,r.z/o 
I protozion .-.t co. ma non duo . 
I .soni.autaroh.co Ilo! tosto quo-
| sto 00.-0 sono -'.ili' do'to .111 
| che da al t : , tconom.st.. lo 
1 sU .sso PCI ne paio poco con 
I seguitile qa.»nolo da coite .11 

dica'io 1. n. r l'a.'i a-oltu. 1 0 
j p )'. s pio VI 1 " I CO'I'.IO . pò 
, te.i. d. seclle moli 1. olllst. ilio. 
| l/(,' • i-o'nun ••.'( il ni no (/•!• ' 

le ->i I cazioti' e contempora-
ne ri,-"ite ••' battono per una 

| mo-ìi'hii puttoniìit de"e i\! -
| tuz'oni e '.'••"'! DO'»' i-u del'a 
I CF.E. /.-•' n ni e t " / , . (•/;,• v 

pos<a conq'i'stwc una modi 
fica 'le' leneif ' 

e lare dal convegno di Pugno 
chiuso. In quel.a sede tu pio 
spettata anche l'ipotesi di 
eh.edere la sospensione per 
due unni dello norme conni 

biamo o per ridurre i debiti . n i t ; , r ie per affrontare i pio 
con il sistema bancario mter 
nazionale (ammontano a HIKIO 
miliardi di dollari). Tutto ciò 
prossuppone misuro di severo 
contenimento qualitativo del
lo importazioni 0 apre Li stra
d i n quella seleziono qni'iuta 
degli investimenti, dì cui s 
è parlato anche a! convegno 
recente del Cespe. Gli inve
stimenti dovrebbero coiicen-

Due facce 
della medaglia 

Da un punto d: vista 
Ora 10 credo che es.sta por 1 J'«,:*': ^ j ; . unen te , ma s. l s .u 
no. oggi un proli ema di rup ' l " l» pTOi;CKS: d l . U 1 , ? ° ' u ' ° 
porto con la Comunità. Non I CJ? \. ° ? t r i P r o b ^ m i r ì o h b : 1 

b'.oni; della nostra a gr. col tuia. no 
trai 

Trovate tracce di veleno 13 volte superiori al limite 

UN'ALTRA SCUOLA 
PER LA DIOSSINA A 

CHIUSA 
SEVESO 

Forse non è l'ultima - E' opinione degli esperti che il tossico sia diffuso 
anche in altri edifici scolastici e abitazioni - Cosa non è stato fatto 

Dal nostro inviato 
SEVESO. 7 

Il sindaco di Sevoso. Fran
cesco Rocca, ha ordinato la 
chiusura delia seno'a media 
di via De Gaspen. Le analisi 
dei campioni prelevati sul ii-
nìre dello scorso dicembre i 
nell'edificio hanno rivelato la | 
presenza di quanti tà di diossi- j 
na nello spogliatoio e neda | 
palestra superiore di tredici- j 
quattordici volte al limite di 
0.01 mlerogrammi per me ' ro i 
quadrato di superficie liscia ; 
stabilito dal consiglio regio- ! 
naie per rendere agibile case. 
scuole, fabbriche. j 

La media di via De Ga 
speri è la seconda scuola iti 
Seveso chiusa dopo la scoper
ta di tracce di diossina nei 

forze dell'ordine, che ha favo
rito la presenza m.i.-sicc: i 
nella zona A. quella più in 
quinata. di persone sprovvì 
ste dei mezzi di protez.ione 
<a questo proposito si sa ohe 
nei giorni scorsi c'è stato un 
burrascoso incontro fra l'as
sessore alla Sanità. Rivolta, e 
al tre autorità re2Ìona!i con il i oertutto. 

. i refotto Amari, al q lale è I 
'• stata contestata la resnonsa ' 
; bilità delio scarso controllo ' 
i aali accessi alla zona A da j 
, parto dei carabinieri impiega i 
ì ti in forzo assolutamente m-
i sufficienti»: tutti questi fatti ! 
, hanno provocato ìa diffusio j 

ne della diossina un po' dnp ' 

locali. i n ma stata 1' 

Tutti i deputati e i senato
ri comunisti sono lenisti ad es
sere prsscnti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA 3\\i Sfduli d> 
qiovcdi 10 febbraio alle ore 
9 .30 . 

elementare di via Adua della 
quale e stata ordinata la ripu
litura. E' proprio m questa 
scuola che. dono la scoperta 
di un caso di '-'n-arno ir. •ini I 
bambina, si o proceduto ad • 
un controllo sistematico della | 
scolaresca e sono -futi I T I : . 
viduat: altri so bimbini aff-t- j 
ti da questa affo?ionp della | 
pelle, sintomo di intassicazio j 
ne da d i e s ^ n i che in questi 
sozzetti pare sìa fortunata ' 
mente lieve, in forme b*m 1 
lontane da quelle che hanno | 
colpito subito dopo la fuoriu 
sciti de'"a nube la n ico la Ali-
co Sonno, d iven t i t i con il suo 
volto martoriato i! niù im-
pross 'oninte simbolo del 
d r a m m i di Sevoso e altri 
bambini 

Orzi e domani si dovreb
bero conoscere i n~u!t i t : del-
V aiw!i;i ini niinv; mammoni 
preleva*i da la s^uo'a di via 
Adua, per s ipero ^e i'edif.-
c:o è o m-T.o agibile Altri 
prelievi -ono sfati effettua'i 
o sono in cor=o r.^l'.e scuoio 
di Cosano Midorn.i • località 
dove sono -tati .«•-•inalati a lc i 
ni cii-. ci ; N > " f i c'ora-"?".•"•• 
e ri: I)-"s-.ri {••• n i - . - o n e * i< . ' ; 

Venerdì a Milano 

convegno FGCI su 
giovani e droga 
Noi Etioini di venerdì 11 e 

sabato 12 avrà luoso a Mi
lano (nella sala dei Ccn-zressi 
della Provincia, via F. Corn-
doni) un convegno nazicna-

Alla luce di queste consi !• 
razioni vanno vi-ti sia nr-i 

i posta avanzata d i ambienti 
| dell'assessorato rou-onale al-
| la Sanità di non tenere a casa 
I i bambini delle '•.•iiolo chia-e 
i ma di organizzare L-I'O che 
1 consentano loro di st ire in 
I ambienti puliti, e il rinnovalo 

invito delle autorità sanitarie 
alla popolazione a rispettare 

1 una serie di norme di carat-
I tere igienico sa n t i r i o pur-
! troppo larsamente violate: 
| non consumare verdure dei 

terreni delle zone colpite dal-

por 
I penso naturalmente ad un 
; d.st-acco dalla Comunità: di-
l co solo che bisogna premiere 
i atto che la intesjraziono e un 
! processo che ha lo sue tappe, 
i le suo vicissitudin.. i suo, 

temporanei arieti amenti. O-t-
I %: l'aiuto comunitario, a m.o 
I parere, non dovrebb,- «ssii 
! moro la forma di ooncess.one 
I d. credit, ma d: comprensione 
', deila necos.stà m cui ci tiov.a 
1 ino di mantonoro aldine di-
i tose nei contieniti de.io :m 
1 port-azion: e noi condoni ; 
| delia va.uta isono contrar.o 
i ad una u.tenore aboliz.one 
! del depos.to piov.o nulle un ! 
i portaz.ou. e considero tian- i 
! nos.1 lViima; avvenuta abolì- ' 
| zione della sovrattas.-a sulla j 
1 valutai So bene che il man | 
| ten.monto ci; queste •< proto- : 
j zion. • r.chiederebbe tratta- [ 

ti ve con la Comunità, ma il I 
I nos'ro mpjj-no dovrebbe es 1 
' sere quel'o di puntar? non ad [ 

i aiuti finanziari. : quii , ven j 
j ?ono poi l'est.t: d» .» intor- j 
1 niod.il/-oni.' f d.inz.ar a !vn J 
I si a quostt' d.fose ch-^ ::. .do I 
' no sul.a otono-n a :< i •• I 

Lei cioè è p-T miri p,i''t'cn | 
c(ono'iiica che ri',":'>',< ••••• !••< \ 
to ah'iui torti conno:,iz'ont ! 
pro'f'z on'stfh''. >i- 'imi iddi- ; 
rittala scnra-i'aflrc'ic. ' 

Non userei questo secondo | 
term.no 1! p-ohlema è un : 
altro Bs.ste -.1 v neo.o iie -i i 
b lancti do. naja- ivn ' . m» i 
osso non e un lat to f ita.". | 
belisi u ì .-u'• ito di 'AC. » po'. - j 
t i ra e perc.ò !a poi" . .a da j 
fare per il futuro do-, rebh.» i 
puntare siuli invfst.au m . | 
sos: tnt.v: di import:»/.on:. .n i 
a'jri'-o tura i:manz:;uf *<> In j 
questo modo in. paro e i e s: I 

i 

ino invece cornine aro a r: 
j solverli da oi;g., prospettali 
I doli ai nostri niterloc'i'oi". co 
I mun.tar . noil.» luce adv^uata 
I e cercando d. ottoneio la s.u-
i sfa comprensione D'altra par-
j to la altern itiva (inalo e'' Si 
I dico- dobb amo esportare d. 
j più. perciò dobbiamo essere 
I p u coinpet-t vi. e M.T ossero 
, compet.t.v. dobb.amo t u .a-
' io costo de. lavo io e scala ino 
] b.le. Oppure si d e e : il I-W1I 
• e. concedo de: prestiti, pivn-
i d'amo'.'; e pò s> v. d-à Oppa 
I re s: d ice occorri- mvest re 
| Mi\. mi eh.odo, con qui i : sol 
j di? Con quo'.'.; do: pie.-; 1.? 
; Non sono d'accordo, por--'io 
\ quo-*' pre.st ti dobb amo u*. 
, l i / / i r l i por copr.i • a tri pr • 
1 st . t : A"ora non c'è n.ent" da 
| fare'-1 No. c'<- d i fu»'. .»••» mn 
i to. com nc.dntl.i d l ' . 'ntoi o.o. 

puntando s-il'-a airr-eo "ara 
su'Ia ed:'.-zi:i. su- rr,j;port: e 
anche sulla ener_' a 

In sostanza lei non ril-m*'. 
contrnriamen'e a >;'ian'o <•<> 
stenoono. inveri', ritiri, clic ~'t 
va delia r:ptc*'i prss> attra
verso un n'an-,0 ('die etnor 

' t'ii'on; e 'in mìei vento >»' co-
I , v / i l !.':'' .''11 >'(l 
I A m.v) paio.e esistono duo 
, facce della medaglia L'aspe t 
| to che \ .eno portato avanti, 
I .n marnerà anche contusa od 
i e, co.-, .v i è ^•'»«'i'x .̂....»»-.iiî  >' 
! quale per d\e ie cor', mvest. 
i mon' ociairro lumont irò 'e 
. e.spori.i.-.on.. Ora è ceriamoli-
i to vero e li'1 o.~. i-io conr.ioiit.v. 
ì o aiunontaio lo esporta/..oni 
: n«)ii e una si o : ». ma o una 
' necoss.ta, in (pianto vi siamo 
1 ohh' izi t! poi .be dobbiamo 
I p.maio i deb.u Md os.sto cor 

l imon'o anche il problema 
I de' lOs'i) il"l 'avo:ti. elio polo 
j *io:i i- ','un.co o il pniic.pa.e. 
! Lo divon'.i so l'acconto si ;>.• 
i no lutto sii.la compoi.t .\ .;à 
I e lo esporta'ioni. Io .ii\oco 
, pon^o di p u 'accento sii..e 
j a t t . v t a sostitutive nuoiiio 

tmclie se non ni. lasca ce.ta 
I incuto nuì .nolente un aunion 

to del costo del lavoro do! J8 
j por confo. I lvo sa'o che non 
i b.'.s'-i lormai's: a d.re d.von 
ì t:amo p.ù competitivi. h:.-o 
! j na muoversi anche con le 
! a!t.v.ta sostitutivo. 

In altte parole, le t'i'sir • 
' unf.nt azioti'sttche clic le- dz-
| ''tira -ono t'volte ad un >,'<••: 
i itero de'lc attività produtli'i 
1 a >•».' tnt>'>'tti. qrazie anche a! 
! ptoluiKiantento di alcune prò-
j U'Z'on: 'lel'a nostra econonrn 
| ("(• peto il problema di evia 
| te che. cessata la protezione. 

tutto s< nioescnti conte 
iti i ma 

So riusciamo a puntare su 
poche e precise scelto setto 
rial: (le ho dette ayr.coltura. 
od:!.zia. trasporti»; se ci Ixit-
r a m o non tanto por nuovi 
s t anzamont : q u i n t o per reo 
'.'/•are quelli '-V.à dee.si: .-,» 
r.iiso amo a sviluppare l'aar:-
coltura e quinci, ad alientare 

i il nostso dotu it ahnioiitare: 
! se cummo amo si muovere. 
I luiu.) questa linea, credo che 
! o.iinb amo ibbis'anz-i il se 
I r ' n del -a rosi r» oond'/ 'ono o 
I .-in'iov amo a'ou.ie causo de' 
| lo !»i>s»ro d.'l eo'tà Corto, mi 

lendo conto eh-' mofomro un 
' poi odo ( I T O eh." e avv ien i 
1 d- n ù i' e eonnom e i mor-
j ca 'o eh 'i>o. prò.ir o qu indo 

queste sono p u .mp ••/•enti 
' (1. l.b-'ri.s- i\,\ o-n. ' l ' i na di 
| p.o'.o.'.on.s'iio Mi non vedo 
; alterna* vo 

! Lina Tamburrino 

; le della FGCI sul tema: a Dro- I ìa n l l b o :)'V]UVÌ Hecir . i ta ' tut t i 

Dopo la presentazione della legge Arnaud 

Presa di posizione 
dei giornalai sulla 
crisi dell'editoria 

zionale dei 
naie giorni!. 

ndaca'.o na/ao 

za.: quale strategia delle for 
/e democrat.che? > 

lì cc«ivek'-io. ohe s,irà crxi-
cluso nel tardo pomerie«io di 
sabato da', compagno Massi
mo D'Alema. segretario na-

| zionale della FGCI. sarà in 
I t rodeo to da una relazicoe del 

compagno Gianni n o r m a . 
I della segreteria nazionale 
j delia FGCI. e ria cinque co-

mu.iicazioni sui diversi a-
I spetti do! fenomeno droza 
j che saraxino svolte da Marisa 
; Malaeoli Togliatti. Luis*. Can-
1 crini. Generoso Petrella, G.u-

-,-zppc Lciacono e Faustino 
Boioli. 

A 

i i eiorni delle case e delle 
| s r u o l o 

! Tutt i consijli 2;u='i che. 
| però, bi^ozna dirlo con fnn-
j chezzi rischiano di sortire pò 
t chi effetti per l'inevitabile u-
I .«ura che ne provoca il tra 
I scorrere d'I tempo li rime 
, dio radicale, è perfino S'iper-
| fluo dirlo consiste nell'elimi

nazione della fon'e di inquina-
! mento, e cioè rie! materiale 
; e dei terreno '-on'aniinato che 
! va fatta a! più presto A que 
i sto Droposito si è svoita 0321 
' nei locali delia Provincia una 
ì riunione dei rapprospn'anti di 

tutt i 1 zrupni consiliari oor 

datura tsa congiumu.a e 
onent imon'o JU dato 0 .-e'et 
t.vo d-'^li .ii'.o.-' :iiri*.. Por 
faro questo però, r.peto. IK-
corro affrontare .ìTrnn: nod: 
deila po..tcii comumtar.a. 
In e ò non v: è n.er.te di 
drammatico, propongo solo 
di f-.»"-iro con la CEF :! oro 
lun-vmen'o ci. (ilici e e »'iso
le u. salvagli irj.a che d so-
l.to hanno u ìa dur»"a fom 
por,»:i-"a In s ni'---. :1 m.o ra-
2'c:-,.iiiiento e questo !• .n-
s;.-;o nel fatto che non don- i settore. . 
b-.a-no u l terormente :nd-b. • Sono tuttavia state denun 
taro con l'estero 1-ono due- j ciato alcuno caronze. ,r. par 
cordo pienamente con Am-n- ! '..colare •. ". l loja.i impos'a-

dola s i questo punto». Pono in j z o n e di un pres m 'o ripo 
corso t rn t ' a i vo clic -. : im ion ', so sett imanale artico ;-*o su 

1; M'M'oMn di IOJJO sulla ! .stabiliti dal p:ometto di .01; 
riforma dell'ori.tona è stato ! gè poi .1 r.l.»si-io delle auto-
Osaminito il 4 febbra:o scor ! rizzazion: a rivendere '-Tior 
so da; Comitato dire'tiv.- n.\- \ nati e periodici ». 

Il Comitato ha qumd. 
CGIL, che vi I riaffo: n.a 'o « r imirane.ab.b-

| ha riscontrati . cn:\v riferì 
i =ce un comunicato. « un a 

spetto p')=-'ivo in quanto do 
! pò molti ami . il ^o.ortio ha 

pre<o c n j ' f T . i del.'.rnpor-
tanza che riveste l'editor.a 

d i 

| in una .-oc.ola democra*.««» 
\ 0 della necessaria moralizza 
'. /ione 0 fi-lercia riforma del 

; zono delio eondvon i . r spet 
! t . ipio'e ma parche sono no 

una vi ceti.a IOL-̂ O 

co.--:r.e a! nostro r:.i.-.-'tn 
i n * 

crnvesmo parteriperan- tutt i 1 zrupni consiliari 1 
Tiovimenti eiovanili. !c decidere qua!: cara* feristic 1 no : mo 

! orzamzzazirni sindacali e nu 
i morosi a m n v m s t r a ' o n loca-
i !i. inrellet'uali. psichiatri. 
1 rr.iris'i e studiosi de! pro-
> blema. 

-.io. 2» :n.-i.st.ain«> p-'rché 
tfp^tì H*i'*-» l) '.ir.cia 

dop'.-.to 1 de. :>.»2r.men:. 

dovrà avere il forno per in 
I eencnre il materiale conta 
1 minato. 

Ennio Elena 

ria tempi 0 dalla 
r t . r ' à : la manet ta c-.'cn- o j 
ne dolo provvdonzi- a favo | 
re do.'.i r . - ' ru ' tu ' . iz one (!•'.- 1 
la re'o d is ' r .h i t .-.t s.no .1! 

ne ! previo s:ano prorositi . ?»Iio j l'u'*:mo anello rio'.la e» ' -na 
che e '-appreseli* c i dallo ri- • 
verni.te cL s-.ornai, e per(o- j 

rappro ; 
rnin '.»'i rej.onali 1 

o al r.po-o settimana-
1«- -> e. ;:er (pi.ulto ruruarda 
1<- t rat tat ive con '̂.1 edito: 1. 
li.» nconformato .«li validi-
•à rio: punti espressi nella 
matta forma rivendicatici u 
iuiai.a (lolla FoUG ». 

Da parte sua la Federa/.o 
ne nazionale della stampa 
italiana e il Sindacato uni
tario poligrafici e cartai 
CGIL CIS l /UIL comunicano* 
d i e ri- fronte al perdurante 
provoe «torio at teest iam'nto 
do! « sruppn ^Tonti >> d: r.-

1per.1t.» | f.u'aro qual-.a.v. avvio di 
xliern » 

I 

I 

viamor; con un'azione por.- io 
S'va ne: confronti della Co-

i 

m'jn'-a: non ^.amo tonut. ad ) d:ci; l'in-.-ifficen'o 
ess-.i -• sempre 1 pr.m. ci-*..a i •-fi-rio/i »ìt j l . •> ^.m 

trat tat iva per la ressiono del 
l.i fos'ata e ri--?!i impianti 
ri'-! triornale «II Telegrafo». 
r .oniamano l ' au 'on ta ili uo-
• .vno ari un (kr.-.o e "-ni 
pò-t.vo .ntervento onde e 
•.-.taro :! soffocamento di n 
na te- ta ta che in =0; mesi 
ri: au'ojje-t'.one I1.1 dimostra 

1 e 3» 2ra7io o! minten.- •. riacal-, nr 

1 : 

La Corte esamina 
le questioni sul 
segreto politico 

1*1 Corte Costituzionale irovedi pros , n.o 
-coglierà il primo norio - j . secreto pa .1.00 
militare. M camera di ci"n-.i..o atfron'.ora 
:. problema dollammissib l.'.a l o . n a . o def 
conf.itto di a t t r ibjz .one sorto tra 1. t r . o i 
«ale di T o n n o o il governo dopo -'. r.t.u*a 
d. quest 'ultimo d; t ra-mo' to-e a. ir.•.ia.ee 
'.-"fruitore Violante a.cun: ait i nocessi.-. a.-
! ' ' ìchiesta ; u! cosiddo'to ? J pò b.anco d. 
Kd^ardo So*rtio. 

I. conflitto sollevato a Tor.no 0 5'ato 
fatto proprio dalla m.tir.-'..-t'ara romani m | 
reazione a! proce-so 1:10 •.o.fo . m n j ' a t o 1! j 
eenera'e Vito M ce :. ex ca >i del SII"). 

La Corte per il momento do . ra a.re so.o 
se in questa m.ver.a e po-s.b..o d ie ; : ve:: 
f.cln un ca i f l . i to tra ord ne j .uJ.z.ar . . ) * ' 
potere politico Di conso-'uonza il p.vij.erna j 
non sarà o - a m n a t o ne. mer:*o se 1 ^ IJUIO. j 
dichiareranno ammiss.b.lo 1. e ;nt . . : io Ii»->e- j 
r.uiao una nuo.a urlu>iz.i p c con\.)care le | 
p,»rtl (nia^:-.:i.itura e p.es.den/.t de. Con ' 
sul iot e in .zaro ad o - a n i m r e .Vcoez: >io ] 
sulla lejit t im fa costi:uz: "tale de. secreto j 
che 11 tjiudice Violante n.» ia! .e ,a to coinè-
Stando la l e^ . t t imta 001. ar*:oo.o 3à2 de; j 

coditi di •-in.-.» pena. me prevede ap 
ptl'ito la fa.'.il'a ck : li'Oi ci. o.ip.>::e a. 
gtud.ee ord .nano .1 s edu to pò..'..co ni;.ita.e. 

Interrogazione 
del PCI sul 

Banco di Sicilia 
I camparaii Macalu-o o C0.a-.3nn: nar.no 

prò-ti". :,»:o a. m «i.^tro do. Tesero 'Jti.x .n 
terro/azicne chiedendo: *1» se risponde a. 
vero quanto ha d:e:i:ara:o .'onorevo.e Pi-
-S-niu a: qjotid.ano "la Repubbl.ca" » edizio
ne del 5 febbraio» in nlerirnenio alla no-
m.na del presidente del Banco d; Sicilia. 
in particolare se e vero e i e a Banca d I:a-
.;a avrebbe proposto per la --uidetta carica 
una lercia di noni. no..e p e r s n e di Rosar.o 
Nicole:::. G.u-eppe I*i L.i-re.a. Rosario Lao 
za. 2t Se nel ca-o .n cu: la notizia losse 
\e:.\ il Govcna to re della Banca d'Italia na 
motivato la -uà s^?. ; a .na:«-ar.do 1 requi 
siti richiesti dal Parlamento per ; candi
dati 0 .immin.strato.-: d: az.ende p jbb iene 
d; cied.to 3» Se \A t ema — ccie sarebbe 
s:a:.i proposta dalla Banca d Italia — e 
stata concordata con U Rei.one Sici.iar.a. 
4» In base a qua.e artico o de.la cos:.:u 
zicne o di altre iegzi del.o S:a:o :. m.n.siro 
dei Tesoro ha coman.cato a terna iene 
sareboe stata predisposta dalla Binca d'Ita 
i.a» al.'cnorevole P.sanu :1 qaa.e. in nome 
e per conto del segretario della Democrazia 
crià'.iaiia. ha promosso icorne ha dichiarato 
a ".a Repubblica» una trat tat iva tra a.cani 
partiti , al di fuori d; ogni organo costitu 
zicnalmente predi-posto alla deaignaz.one 
dezli amministratori del.e az.ende pubb.icne 
di credito, per concordare la noin.na de. 
p . o . d e n t e dtl banco d; Sicilia». 

e.-porti che la d;o.-s:r.a. s a 
pare In c j a n t r . i n"."»''o r drt-
a. sia -diif'iia m r n l t : ori.f~: 

- oa-: :ci e anche in Cise. 
Coi. •:• noto tra-TP df diossina 
sono -- i te ;ro-..-tto. in misura 
i r : ; T f v -'jier:^*r*' 1! liii"1! 

'•• i . scurezza ne la ab.*a-
70r.o rie l i birr.h-ria affotta 
d.i • loracre — che f req je i 
ta lo elementari ri. via Arij"». 
ab*i?-.o!-.e s i t u i t i in u m par-
*e d. s-ve^o r ' e n u t a non m-
0:1 ""*•«: 1 e nella c ìsa di una 
ins----:r.^n'e della s»e.ss.ì scuo
la e che ab ; ta in -.in Privata 
lem.'-a. 1 brev;vm-» distan
za da l ' i fabbri-a ri-^ia m u -
W- • n*. "a zoni definita ni 
nsoerto. 

COTI'era ine-, itabi'o. il tra-
scorrere rio. te-noo (venerdì 
' "* - , ' n n r "),-****an *"e mesi 
d.^ 'a f jor .iscit-» della nube 
tos-'- "»'. la so'.Tn-.alutaz'one 
df] per-ro'o dr-ermmata da 
v , n 'at 'o-i .fri : tr i l l i m n 
"•"• ' l H a C - - " - t - s i ? r 1 ^ . n . p . ; , ^ ^ 
'r'(f- •;->-.-,;.j ^ ^ - n . , . . . 0 - , ' - ; 
e: r> ri P.'-Ì-D ee^ere». ili >;-.»-
co': franr«,r, d i varie'p*tr:i 
a , f i r f " ' - r * di per sé dnfi-
<_'" ri. bonifica s.olta dal'a 
P rovn . : i r ì v n n o j t a t e de-
r^.ni».or. d* tr.tTt: di r^inzio-
ro •- m-i icro azli ooerai ad 

Discusso alI'UDI il noto romanzo della Vigano ora tradotto in film 

Alla riscoperta dell'Agnese partigiana 
Era una femminista? - Nella vicenda della contadina emiliana il tassello di un faticoso e spesso 
inconsapevole processo di liberazione - Si prepara un convegno di studi sulle donne nella Resistenza 

e. !»'.*).-:>. l i s :ar=rà 
"-« : -o-itrol'i da nano delle 

I ien»lori del gruppo parta-
mtnure tomuniitj sono tenuti 
i " » ™ Pre*cnti SENZA ECCE
ZIONE «111 icdtit» antimeridiana 
"" 0991 e alle tedute lucccuitre. 

L'Aine.-o. la contadina e 
mil.ana rial «cervello sve 
2I10 rr.a 0 emeniare *\ che 
l ormai rriasi vecchia e so 
l a i riet.d- i: andare a coni 
battere 1 n -.7i-ti e va a n » 
rire. era u n i it-mrr.inist.i? 1,1 
Agnese cito arr,-.ndona il jpri 
v a t e e. rxr u . processo pr: 
mitivo e vi-ce..-. r <i nazisti 
le hanr.o u- e -o il manto» 
sceslie :'. •< no i . ' i o ». l'Agne
se che d k e n ' 1 n-irM^i-ria ->-r 
sf-j??ire la ;ol: ' cline ma che 
poi sì trova a fare : con'i 
con un TH'iovo- -1 -.orso da se 
con in -j-esfn'.rr. nto d: '1 
b*-ra7ione. cosa h i m roma 
ne con e donne r^-e ozi: .-ri 
da r.o sul e pia7/e che « il pn 
vaio e colitico -"*"" 

Perché questa b r a c c i a l e 
lavandaia cl-o r.oi era m.-.i 
stata capjce di l*»<cia.-*» '. 
proirio orto o 1 panni ri » 
lavare, questa contadina :• ; 
a", marito - figlio c i com 
pernio Pali t i ) ripeteva cmi 
monotonia * non son co^e d.t 
donne p o^ni qualvolta si S.MI 
t u a strappata dalla sua «-li
sa. s: r.bella, ucc.de. cam
mina ' con 1 part.triani fra 
canneti e palu-li. scopre ia 
solidarKla e l'o.vani/.'.i.'.oiv, 

compie azioni pencolo-»- e , 
s tremanti , sceglie di non a- j 
ver paura e quando perei-* ..« j 
SUA vecchia oicic etta ; i t . ia : 
di russine. •« va a rr.or.re ? 1 

Xon ha forse ar.cne .'A-'n— 1 
se. obbediente ad antìrr.e I--: j 
si d: sottomissione uno -'>'.::- i 
zo di liberta quando 1- • a'-i i 
di rc3sire e di non n tu . . . r- ! 
s: nel dolore"> Ai'.r.mer.t. per- l 
che do.rebbe sridare felice , 
«anch'io conto . quando .t-:e , 
M ponto distrutto dal.a i n i - . 
mite che le: aveva cons-,1'*- i 
to a: partieiani. c pereh-- noi j 
s-uoj mat; colloqui con il 111 j 
rito, morto, ripensa in .T< I O Ì 
critico il loro rapporto e 1 . t- j 
si lo rimprovera dì non »v«-
le insegnato a les?ero e se : - 1 
vere, di non averla Aurata 1 
a capire prima i 

Non sono certo sufficienti, 1 
questi scarni accenni di un 
ìnconsipevole processo di e-
mancina/.one dell'Agnese, per 
concludere che era una fé r. 
m must a. soprat tut to se usi.v 
mo questo termine nell'acce
zione di os-»i E allori .a 
domanda «attorno alla quale 
sabato scordo si è svolto a 
Roma un ìnieres-ante di'uaui-
tu, o:r»an..vato dall'Udi) ap

pari- r<hematic». anch»-- ss vo 
lir.air.onte provocatori» ••-<> •• 
mai. possiamo assiun •ere. 
femmin..-ta era la Visar.o :.i--
cor. il s.uo romanzo, -y r .a 
orinili '. Oita. ha fatto -,-Ho 
re la Resi.-'en/a attr.i-.Ar^o J'.I 
ofeh. e : pensieri d. una an-
ziar.j contadina». 

I.i s'oria do'.l'Asr.e^e — ri 
proposta dalla ristampa del 
libro «-• dal film prodo*to d»l 
la Lesa delle cooperai ivo p-r 
li re^ia di Giuliano Mont-il 
do in circo!a7ion-- in (nie-"i 
siorn: nelle ; a : r r.nem.a'.ojr.» 
fieno -.tallir.-» — e 1 , - tona 
di una oi--ur» "Vir:.?: 1.1.1. o 
SH'ura come nn»!i»i.« •'; •>. 
tre donne 

Importante — è sta 'o riero 
nel corso del dibatt i 'o -- e 
ossi rilojsore q i-.-'a -tor. ». 
ripensare a questo per oii.iJ 
gio por rividero neliw.'i.o e 
un Tassc-l.o di q iella -• v a 
corale, scruta di ' le rioar. -. 
che la cultura « mescli.'...-'.•» •' 
ha per troppi a n i ; ro.o M'O 
neì'.'ind.f ferenzi, d:m»-;i'.- a*a 
sotto la polveu- dosi. ,ir.ti.'.. 
di Sta to 

Attraverso lo te.stmrn a» • *• 
diret te di duo medaglie d'out 

della Resiste::/.; il» C1 ivi .u 
t- la Ror^lh'-.: 1 «"• ;"»to r n r o 
po=*o con for7.» il ron ' r : i r ò 
dato ri ilio ao:ir.< .1 l.i R---i 
Htr-n7a Tra .'altro in F T . :,» 
o in corso un iiip-o ri.01' 
t i to su questo tc-n'i. :n '..s*» 
di un •:0:1 \ermo di - tu l i n 
riotto dalla R^JK,.--- -a', t pi.--
teripi7iono dello m":.s.-e fom 
m.nil: alla lo'"a di I.ioera7:o 
ne Nella .-ola KT.I .IS .si p i o 
affermi re con tor'.-v/i ~hc lo 
siaffofe fo-sero . . ;n. ila. un 
esercito sen7i -. quale la 
-ruerri^lia in pianar.1. .'ra 0 
pa.ud» non sarebbe s". »"..* >os-
sib:'.'- F. p q i u i ' i vo l -v f .o 
so-'er.er'» (COT.O e =wr, ri":»-
vato riuranio il rhbitt.to» <̂ ho 
anche durante la Rcsi^te-n**.' 
lo donne hanno svolto un ni > 
lo subalterno, v.sto crie a'ie 
tante A?ne.se venivano a--o 
•rnnti compiti e r io ' i secon 
dari, è ?iu-to r'.«pon'lcre eh--
ouesti in ffrore' ì7iono n»-'-> 
da una concezione del com 
piti e dei ruoli, --ne proprio 
ogizi, con un biearl .o cultu
rale e politico a.s-,.i. p.ù r.o-
co. è pos-sili'lc capo.ol iere r.-
le?i?ond(i quella 'a. 0 storica. 
con R1, occhi delle donno. 
per sor.vero una .'tona del 

.<.- donr.e e elv.lo loro ba'.'.i-
_*l.e r-".-.--St.andò e o e la tra
dizionale ottica dei ruoli ;u'o 
alterni E' «tato ncorda 'o r.-.l 
es( -r.p'o che in Emilia d J 
ran t" la ftesistenza furono 
orzani/Aite da.le sole dom.o 
_e-:i:ir.aia di manifestazioni, di 
cu: però t i n t o poco si è fero 
•p.c p i ria T > 

Come- poche er»-,e sono sta 
to - . ( r r v s i que'lo che han 
r.o lat to le ->artizia.ie una -.ol 
ta tornate a casa, sulle gr.in 
d: lette braccianti., e delle 
massi, ton t id ine . che anche 
se in morio elementare, porta 
vano rientro la domanda ri. 
una nuova quali 'a d d . a vita 
u o m e suona o^gi u n i desìi 
saj^arLs femm.n..-ti» Peccato. 
e strilo detto in numerasi -.i 
t«.-venti, cno il mov.mento 
ti ir .m.n.sti sia assente in que
sto lavoro di reruprro del 
ruolo del.e donno nella si» 
r.a da.la RcsiMen/a ad o?i?.: 
pe-ccato perché riscoprirò lo 
proprie radici significa dare 
pili for?a 0 inclsivitA ail'a 
/inno e- alla Iwtta^'.ii di li 
bora/ione 

Francesca Raspini 
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